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Avviamenti, cessazioni e saldo per genere (val. ass.) - 2016     Avviamenti per genere (%). Anno 2016

Avviamenti Cessazioni Saldo

Femmine 20.698 19.590 1.108

Maschi 21.946 21.065 881

Totale 42.644 40.655 1.989

Numero persone avviate e numero aziende (val. ass.)

n. persone Avv./pers. n. aziende Avv./az.

2015 36.478 1,28 9.778 4,79

2016 34.184 1,25 9.126 4,67

Avviamenti, cessazioni e saldo per genere (val. ass.). Confronto anno 2016 / 2015

Diminuiscono i flussi delle comunicazioni obbligatorie: rispetto ai dodici mesi precedenti, nel 2016 si registra il 9% in meno di avviamenti e il 14,7% in meno di 

cessazioni (presumibilmente per effetto del maggior numero di contratti a tempo indeterminato stipulati nel corso del 2015). Nel 2016 la differenza tra 

avviamenti (42.644) e cessazioni (40.655) produce un saldo positivo pari a 1.989 unità, a fronte del -822 registrato nel 2015 e del -2.140 del 2014. I maschi (che 

rappresentano il 51% degli avviamenti totali) fanno segnare un saldo pari a +881, le femmine riportano un +1.108. Nel 2016 le persone avviate sono state 

34.184, il 6,3% in meno rispetto al 2015; ogni persona ha avuto in media 1,25 contratti. Le aziende che hanno effettuato almeno un avviamento sono 9.126 

(4,67 avviamenti per azienda), il 6,7% in meno rispetto al 2015. Le aziende che nel 2016 hanno pubblicato un'offerta di lavoro e utilizzato la preselezione del 

servizio mediazione del Centro per l'Impiego sono state 588, contro le 637 del 2015, le 507 del 2014 e le 394 del 2013. 
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Avviamenti, cessazioni e saldo per classi di età (val. ass.) Avviamenti per classi di età (%). Anno 2016

Anno 2016

Avviamenti Cessazioni Saldo

15-24 anni 4.787 3.906 881

25-29 anni 5.430 5.053 377

30-44 anni 19.472 17.993 1.479

45-59 anni 11.333 11.505 -172

60 anni e più 1.622 2.200 -578

Totale 42.644 40.657 1.987

Avviamenti, cessazioni e saldo per classi di età (val. ass.). Confronto anno 2016 / 2015

Quasi la metà degli avviamenti (il 45,7%) riguarda la fascia 30-44 anni (che registra un saldo positivo pari a +1.479 unità). Il 26,6% degli avviamenti interessa 

invece la fascia di età 45-59 anni (saldo -172). Anche le fasce giovanili, che complessivamente rappresentano il 24% degli avviamenti totali, registrano un saldo 

positivo (+881 15-24 anni e +377 25-29 anni).
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Avviamenti, cessazioni e saldo per cittadinanza (val. ass.) Avviamenti per cittadinanza (%). Anno 2016

Anno 2016

Avviamenti Cessazioni Saldo

Italiani 20.662 23.215 -2.553

Altri UE 1.448 1.570 -122

Cinesi 16.418 11.598 4.820

Altri non-UE 4.116 4.272 -156

Totale 42.644 40.655 1.989

Avviamenti, cessazioni e saldo per cittadinanza (val. ass.). Anno 2016 / 2015

Il 51,5% degli avviamenti avvenuti nel 2016 ha riguardato lavoratori stranieri: 3,4% comunitari, 38,5% cinesi e 9,6% di altre cittadinanze non UE. Gli avviamenti di 

lavoratori italiani diminuiscono di 3.862 unità (-15,7%), mentre gli avviamenti di lavoratori cinesi sono invariati come numero (+15, +0,1%). Le cessazioni sono 

diminuite del 12,7% per gli italiani (-3.375) e del 23,6% per i cinesi (-3.583). Ne consegue un saldo tra avviamenti e cessazioni molto positivo per i cinesi (+4.820, a 

fronte del +1.122 del 2015) e negativo per gli italiani (-2.553, contro il -2.066 registrato nel 2015). Negativo è anche il saldo rilevato per gli altri comunitari (-122) 

e per gli altri stranieri non comunitari (-156).
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Avviamenti, cessazioni e saldo per macrosettori (val. ass.) Avviamenti per macrosettori (%). Anno 2016

Anno 2016

Avviamenti Cessazioni Saldo

Agricoltura 906 932 -26

Commercio 8.215 8.573 -358

Edilizia 1.168 1.367 -199

Industria e art. 18.648 15.425 3.223

Servizi 13.707 14.358 -651

Totale 42.644 40.655 1.989

Avviamenti, cessazioni e saldo per macrosettore (val. ass.). Confronto anno 2016 / 2015

Nel 2016 il 43,7% degli avviamenti si è registrato nell’industria e artigianato, il 32,1% nei servizi e il 19,3% nel commercio. In valori assoluti il comparto 

manifatturiero, che rispetto al 2015 registra un 6% di avviamenti in meno e un 19,2% di cessazioni in meno, produce un saldo positivo pari a +3.223 unità (+747 

nel 2015). Tutti gli altri settori fanno segnare un saldo negativo: -641 i servizi, -358 il commercio, -199 l’edilizia e -26 l’agricoltura. 
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Avviamenti, cessazioni e saldo per microsettori (val. ass.). Anno 2016

Avviamenti Cessazioni Saldo

Agricoltura e pesca 906 932 -26

Meccanica e metallurgia 418 473 -55

Abbigliamento 13.545 9.878 3.667

Tessile 3.629 4.016 -387

Elettricità ed elettronica 41 54 -13

Alimentare 254 296 -42

Chimica 136 128 8

Altre manifatturiere 625 580 45

Edilizia 1.168 1.367 -199

Commercio al dettaglio 1.689 1.812 -123

Commercio all'ingrosso 2.178 2.014 164

Trasporti e assimilati 1.749 2.084 -335

Alberghi e Ristoranti 2.599 2.663 -64

Acqua e rifiuti 260 304 -44

Telecom. Editoria Radiotelev. 490 563 -73

Finanziarie assic. e Immobiliari 215 256 -41

Professionisti (legali, amm., etc) 522 597 -75

Servizi alle imprese 2.537 2.670 -133

Pubblica Amministrazione 1.202 1.264 -62

Istruzione/ formazione 3.255 3.102 153

Sanità 783 949 -166

Servizi alla persona 2.401 2.482 -81

Ludico, sportivo, culturale 2.042 2.171 -129

Totale 42.644 40.655 1.989

Disaggregando il dato dei macrosettori, il comparto 

abbigliamento-confezioni fa segnare un +3.667, 

mentre il tessile rimane in terreno negativo (-387; a 

fronte del -252 del 2015 e del -752 del 2014). Nel 

tessile rispetto al 2015 gli avviamenti sono diminuiti 

del  19,7% (da 4.521 a 3.629) e le cessazioni del 

15,9% (da 4.773 a 4.016). Positivo anche il saldo del 

commercio all’ingrosso (+164) e 

dell'istruzione/formazione (+153). Tra i microsettori 

con un saldo negativo troviamo invece il 

commercio al dettaglio (-123), i trasporti e 

assimilati (-335), i servizi alle imprese (-133).
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Avviamenti, cessazioni e saldo per tipo contratto (val. ass.) Avviamenti per tipo contratto (%). Anno 2016

Anno 2016

Avviamenti Cessazioni Saldo

T. indeterminato 20.650 17.240 3.410

Apprendistato 1.401 755 646

T. determinato 18.943 20.979 -2.036

Lav. domestico 1.650 1.681 -31

Totale 42.644 40.655 1.989

Avviamenti, cessazioni e saldo per tipo contratto (val. ass.). Confronto anno 2016 / 2015

Sui nuovi contratti attivati, i tempi indeterminati passano dal 54,1% del 2015 al 48,4%, riallineandosi quasi al valore del 2014 (47,4%). I tempi determinati passano 

dal 40% del 2015 al 44,4% (erano il 46,2% nel 2014). In valori assoluti i contratti a tempo indeterminato passano dai 25.348 del 2015 a 20.650 (-4.698 unità, pari 

al 18,5%), un valore vicino a quello del 2014 (21.003). Contemporaneamente diminuiscono anche le cessazioni di contratti a tempo indeterminato (da 21.537 a 

17.240), un andamento rilevante i lavoratori cinesi (da 14.275 a 10.694, -25,1%) e rilevato anche per i lavoratori italiani (da 5.686 cessazioni del 2015 a 5.117, -

10%). Il saldo tra avviamenti e cessazioni per i contratti a tempo indeterminato è pari a +3.410 (vs. +3.811 del 2015), mentre il saldo per i contratti a tempo 

determinato è pari a -2.036 (vs. -3.809 del 2015). Positivo nel 2016 il saldo per i contratti di apprendistato (modalità di assunzione che ricorre nel 3,3% dei casi): 

+646 (vs. -786 del 2015). 
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Avviamenti con contratto a tempo indeterminato (val. assoluti). Confronto anno 2016/ 2015

2016 2015 Differenza Incremento/ decremento %

Totale 20.650 25.348 -4.698 -18,5%

Femmine 9.353 11.015 -1.662 -15,1%

Maschi 11.297 14.333 -3.036 -21,2%

15-24 anni 1.712 1.528 184 12,0%

25-29 anni 2.203 3.053 -850 -27,8%

30-44 anni 11.101 13.261 -2.160 -16,3%

45-59 anni 5.271 6.851 -1.580 -23,1%

60 anni e più 363 655 -292 -44,6%

Italiani 3.840 7.364 -3.524 -47,9%

Altri UE 176 378 -202 -53,4%

Cinesi 15.441 15.788 -347 -2,2%

Altri non-UE 1.193 1.818 -625 -34,4%

Agricoltura 37 114 -77 -67,5%

Commercio 3.425 4.993 -1.568 -31,4%

Edilizia 491 853 -362 -42,4%

Industria e art. 14.291 16.125 -1.834 -11,4%

Servizi 2.406 3.263 -857 -26,3%

Nella tabella viene confrontato il numero di avviamenti con contratti a tempo indeterminato registrati nel 2015 e nel 2016 per sesso, classi di età, cittadinanza 

e macrosettori. Osserviamo che il decremento (complessivamente pari al -18,5%) ha riguardato solo in minima parte i lavoratori cinesi (-2,2%), mentre è 

particolarmente significativo tra i lavoratori italiani (il numero di avviamenti a tempo indeterminato si è praticamente dimezzato rispetto al 2015, da 7.364 a 

3.840, riallineandosi al 2014, anno pre-incentivi: 3.679). 
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Avviamenti per tipo contratto e macrosettori (val. assoluti). Anno 2016

Agricoltura Commercio Edilizia Industria Servizi Totale

T. indeterminato 37 3.425 491 14.291 2.406 20.650

Apprendistato 6 543 57 506 289 1.401

T. determinato 863 4.247 620 3.851 9.362 18.943

Lav. domestico 1.650 1.650

Totale 906 8.215 1.168 18.648 13.707 42.644

Al contrario di quanto rilevato nel 2015, i contratti a tempo determinato nel 2016 tornano a rappresentare la modalità di avviamento più frequente nei settori 

del commercio (15,7%) e dell’edilizia (53,1%). Gli avviamenti a tempo indeterminato prevalgono nel comparto manifatturiero (76,6%), mentre nei servizi e 

nell’agricoltura continuano a prevalere gli avviamenti a tempo determinato (rispettivamente 68,3% e 95,3%). 
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Avviamenti per tipo contratto e cittadinanza (val. assoluti). Anno 2016

Italiani Altri UE Cinesi Altri non-UE Totale

T. indeterminato 3.840 176 15.441 1.193 20.650

Apprendistato 1.039 40 174 148 1.401

T. determinato 15.417 616 786 2.124 18.943

Lav. domestico 366 616 17 651 1.650

Totale 20.662 1.448 16.418 4.116 42.644

I lavoratori cinesi continuano ad essere avviati nella quasi totalità dei casi con contratti a tempo indeterminato (94%). Tra gli italiani, gli avviamenti a tempo 

indeterminato passano  dal 30% del 2015 al 18,6% del 2016.
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Avviamenti per tipo contratto e classi di età (val. assoluti). Anno 2016

15-24 anni 25-29 anni 30-44 anni 45-59 anni 60 anni e più Totale

T. indeterminato 1.712 2.203 11.101 5.271 363 20.650

Apprendistato 1.048 320 33 1.401

T. determinato 2.879 1.926 7.875 5.239 1.024 18.943

Lav. domestico 39 90 463 823 235 1.650

Totale 5.678 4.539 19.472 11.333 1.622 42.644

Il 24% dei nuovi avviamenti ha riguardato giovani tra i 15 e 29 anni. Incrociando i dati relativi a classi di età e tipo di contratto, osserviamo che il contratto di 

apprendistato rappresenta il 18,5% degli avviamenti tra i 15-24enni (vs. 15,9% del 2015) e il 7,1% tra i 25-29enni (percentuale invariata rispetto al 2015). 
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Avviamenti e cessazioni per tipo orario di lavoro (val. assoluti). Anno 2016

Avviamenti Cessazioni Saldo

Tempo pieno 19.067 19.166 -99

Tempo parziale orizzontale 19.526 17.332 2.194

Tempo parziale misto 1.565 1.331 234

Tempo parziale verticale 845 990 -145

Non definito 1.641 1.836 -195

Totale 42.644 40.655 1.989

Avviamenti per tipo orario e cittadinanza (val. assoluti). Anno 2016

Italiani Altri UE Cinesi Altri non UE

Tempo pieno 12.169 832 4.157 1.909

Tempo parziale 7.036 565 12.252 2.083

Non definito 1.457 51 9 124

Totale 20.662 1.448 16.418 4.116

Avviamenti per tipo orario e genere (val. assoluti). Anno 2016

Femmine Maschi

Tempo pieno 8.431 10.636

Tempo parziale 11.529 10.407

Non definito 738 903

Totale 20.698 21.946

Gli avviamenti a tempo pieno rappresentano il 46,5% del totale. Tra le donne il ricorso al tempo parziale è pari al 57,8%, tra i maschi al 49,5%. Molto significativo 

l’incrocio per cittadinanza del lavoratore: tra i cinesi si conferma una netta prevalenza di avviamenti a tempo parziale (74,7%), mentre tra gli italiani il 63,4% dei 

nuovi contratti è a tempo pieno.
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Rapporti di lavoro cessati nel 2016 per durata contratto (%)

Rapporti di lavoro cessati nel 2016 per durata contratto e cittadinanza (val. assoluti). Anno 2016

Italiani Altri UE Cinesi Altri non-UE Totale

1-30 giorni 5.596 344 562 637 7.139

31-90 giorni 4.054 337 1.753 1.015 7.159

91-180 giorni 2.996 233 2.719 918 6.866

181-365 giorni 5.368 249 3.467 777 9.861

> 365 giorni 5.201 407 3.097 925 9.630

Totale 23.215 1.570 11.598 4.272 40.655

Per quanto riguarda la durata dei contratti cessati nel corso del 2016, il 35,2% ha avuto una durata fino a 3 mesi, il 16,9% una durata compresa tra 4 e 6 mesi, il 

24,3% una durata tra 7 e 12 mesi, mentre il restante 23,7% una durata superiore ad un anno. Rispetto al 2015 si rileva un lieve incremento dei contratti cessati 

nei primi 3 mesi e una lieve diminuzione dei contratti cessati dopo i primi 12 mesi.
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Lavoratori domiciliati a Prato avviati nel 2016 per macrosettori e sede azienda (val. assoluti)

Prato Fuori prov. Totale

Agricoltura 683 601 1.284

Commercio 5.348 6.515 11.863

Edilizia 684 663 1.347

Industria e art. 16.388 2.824 19.212

Servizi 8.021 6.340 14.361

Totale 31.124 16.943 48.067

Lavoratori domiciliati a Prato avviati nel 2016 per classi di età e sede azienda (val. assoluti)

Prato Fuori prov. Totale

15-24 anni 4.165 3.455 7.620

25-29 anni 3.259 2.322 5.581

30-44 anni 14.381 6.619 21.000

45-59 anni 8.093 3.830 11.923

60 anni e più 1.226 717 1.943

Totale 31.124 16.943 48.067

In sintesi, nel corso del 2016 gli avviamenti registrati nella provincia di Prato sono stati 42.644; di questi 31.124 hanno riguardato lavoratori domiciliati nella 

provincia di Prato (il 73%), mentre i restanti 11.520 (il 27%) hanno riguardato lavoratori domiciliati fuori provincia. Nel corso del 2016 si sono registrati 16.943 

avviamenti di lavoratori domiciliati a Prato da parte di aziende con sede fuori dalla Provincia di Prato; sommando questi 16.943 avviamenti ai 31.124 otteniamo 

un totale di 48.067 avviamenti di lavoratori domiciliati a Prato nel corso del 2016. In percentuale, il 35,2% degli avviamenti di lavoratori domiciliati a Prato è 

avvenuto fuori provincia (una percentuale in linea con quella rilevata nel 2015: 35,8%). La percentuale di avviamenti avvenuti fuori provinciale è più elevata tra i 

giovani (il 43,8% tra i 15-29enni).
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Somministrazione lavoro: missioni avviate e cessate (val. ass.)

Anno 2016

Avviamenti Cessazioni Saldo

Femmine 3.597 3.617 -20

Maschi 5.150 5.212 -62

Totale 8.747 8.829 -82

Somministrazione lavoro: missioni avviate e cessate (val. ass.)

Anno 2015

Avviamenti Cessazioni Saldo

Femmine 3.565 3.690 -125

Maschi 4.893 5.005 -112

Totale 8.458 8.695 -237

Somministrazione lavoro: numero persone e numero aziende (val. ass.)

n. persone Avv./pers. n. aziende Avv./az.

2015 1.818 4,65 501 16,88

2016 1.902 4,60 592 14,78

Nel corso del 2016 si sono registrati 8.747 avviamenti con contratti di somministrazione lavoro (un dato in linea con quello del 2015). I lavoratori avviati sono stati 

1.902, per una media di 4,6 missioni per lavoratore. Le aziende che hanno utilizzato lavoratori con contratto di somministrazione lavoro sono state 

complessivamente 592, per una media di 14,8 missioni per azienda. Il 65,6% delle missioni ha avuto una durata inferiore a 30 giorni.
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Avviamenti, cessazioni e saldo per genere (val. ass.)

Dati provvisori I trimestre 2017

Avviamenti Cessazioni Saldo

Femmine 5.392 5.219 173

Maschi 6.045 5.747 298

Totale 11.437 10.966 471

Avviamenti, cessazioni e saldo per cittadinanza (val. ass.)

Dati provvisori I trimestre 2017

Avviamenti Cessazioni Saldo

Italiani 5.347 6.025 -678

Altri UE 431 476 -45

Cinesi 4.347 3.340 1.007

Altri non-UE 1.312 1.125 187

Totale 11.437 10.966 471

Avviamenti, cessazioni e saldo per tipo contratto (val. ass.)

Dati provvisori I trimestre 2017

Avviamenti Cessazioni Saldo

T. indeterminato 5.169 4.712 457

Apprendistato 411 291 120

T. determinato 5.389 5.542 -153

Lav. domestico 468 421 47

Totale 11.437 10.966 471

I dati provvisori (estratti il 15 maggio) relativi al primo trimestre 

2017, evidenziano un saldo positivo tra avviamenti (11.437) e 

cessazioni (10.966) pari a 471 unità. Disaggregando per 

cittadinanza si rileva un saldo positivo per i cinesi (+1.007) e 

negativo per gli italiani (-678). 
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Tasso di occupazione (15-64 anni) - Italia, Toscana, Prato - Maschi, femmine e totale - serie storica decennale

Maschi 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Italia 70,6 70,1 68,5 67,5 67,3 66,3 64,7 64,7 65,5 66,5

Toscana 73,9 74,5 74,1 73,2 72,8 72,4 71,3 70,9 71,2 72,4

Prato 72,7 74,1 74,7 74,7 73,4 73,5 75,6 75,4 71,8 73,0

Femmine 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Italia 46,6 47,2 46,4 46,1 46,5 47,1 46,5 46,8 47,2 48,1

Toscana 55,5 56,2 55,5 54,4 54,6 55,3 56,3 56,9 58,5 58,4

Prato 56,6 56,2 56,4 58,2 59,9 55,1 56,2 56,8 57,5 56,2

Totale 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Italia 58,6 58,6 57,4 56,8 56,8 56,6 55,5 55,7 56,3 57,2

Toscana 64,7 65,3 64,7 63,7 63,6 63,7 63,7 63,8 64,8 65,3

Prato 64,7 65,2 65,6 66,4 66,6 64,2 65,8 66,0 64,6 64,5

Le ultime tre slides riportano la serie storica decennale dei tassi di occupazione, disoccupazione e attività, per Prato, Toscana e Italia (dati Istat Rilevazione 

Continua Forze di Lavoro). A Prato il tasso di occupazione è pari nella media del 2016 al 64,5%, quasi un punto percentuale meno rispetto alla media regionale 

(65,3%).
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Tasso di disoccupazione (>15 anni) - Italia, Toscana, Prato - Maschi, femmine e totale - serie storica decennale

Maschi 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Italia 4,9 5,5 6,7 7,5 7,5 9,8 11,5 11,9 11,3 10,9

Toscana 2,8 3,3 4,2 4,9 5,3 6,5 7,5 8,6 8,7 8,3

Prato 4,5 5,1 5,1 6,6 6,0 6,1 4,6 6,7 8,1 6,0

Femmine 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Italia 7,8 8,5 9,2 9,6 9,5 11,8 13,1 13,8 12,7 12,8

Toscana 6,3 7,2 7,8 7,6 7,7 9,5 10,1 11,8 9,7 10,8

Prato 6,4 9,7 10,4 7,8 7,1 9,1 7,5 12,8 10,0 10,2

Totale 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Italia 6,1 6,7 7,7 8,4 8,4 10,7 12,1 12,7 11,9 11,7

Toscana 4,4 5,0 5,8 6,0 6,3 7,8 8,7 10,1 9,2 9,5

Prato 5,3 7,1 7,4 7,1 6,5 7,4 5,9 9,4 8,9 7,9

Il tasso di disoccupazione a Prato è sceso al 7,9% (un punto percentuale in meno rispetto al 2015), valore di circa un punto e mezzo al di sotto della media 

regionale (9,5%).
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Tasso di attività (15-64 anni) - Italia, Toscana, Prato - Maschi, femmine e totale - serie storica decennale

Maschi 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Italia 74,3 74,3 73,5 73,1 72,8 73,7 73,3 73,6 74,1 74,8

Toscana 76,2 77,1 77,5 77,1 77,0 77,5 77,3 77,8 78,3 79,3

Prato 76,2 78,1 78,9 80,0 78,1 78,4 79,4 81,0 78,4 77,9

Femmine 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Italia 50,6 51,6 51,1 51,1 51,4 53,4 53,6 54,4 54,1 55,2

Toscana 59,3 60,6 60,2 58,9 59,2 61,2 62,7 64,7 64,9 65,6

Prato 60,5 62,2 63,0 63,2 64,5 60,6 60,8 65,2 63,9 62,7

Totale 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Italia 62,4 62,9 62,3 62,0 62,1 63,5 63,4 63,9 64,0 64,9

Toscana 67,7 68,8 68,7 67,9 68,0 69,2 69,9 71,2 71,5 72,3

Prato 68,4 70,2 70,9 71,6 71,2 69,4 70,0 73,0 71,1 70,2

Il tasso di attività a Prato è pari nella media del 2016 al 70,2%. In valori assoluti, nella nostra provincia le forze di lavoro sono stimate dall’Istat in 116mila unità, di 

cui 107mila occupati e 9mila disoccupati (di cui 5mila femmine). Gli inattivi sono invece stimati in 48mila unità (di cui 30mila femmine). Tra il 2014 e il 2016 i 

lavoratori inattivi sono aumentati di circa 4.300 unità, mentre i disoccupati sono diminuiti di 2.186 unità. Dietro queste cifre si nascondono con ogni probabilità 

comportamenti alquanto razionali dell’offerta di lavoro, che in periodi di staticità o di quasi recessione tende a ritirarsi dal mercato delle occupazione, soprattutto 

nelle sue componenti più giovani e femminili (“lavoratore scoraggiato”).


